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la copertina
Giovanni Paone

Costanzo Janno﬙ i Pecci

speciali tematici
donne visionarie
competenze strategiche
trasporto&logistica
ricerca&innovazione
sinergie d’impresa

asterisco
Marino Bartole﬙ i

www.mirispa.it
www.centromorrone.it


Fra qualche mese, il Salone delle Feste che 

domina il piano nobile del Palazzo del 

Quirinale - che fu per secoli una sala di 

rappresentanza papale, e oggi è quella in cui 

si svolgono i pranzi di Stato e il giuramento 

del nuovo governo - sarà restaurata: grazie 

a un consolidamento stru﬙urale, a un 

adeguamento impiantistico all’avanguardia, 

alla digitalizzazione dei sistemi di controllo.

Fra le aziende che realizzeranno questo 

prestigioso lavoro, c’è la Gavioli Restauri: 

un’azienda abruzzese che opera nel se﬙ore 

da oltre cinquant’anni (la fondò nel 1972 Dino 

Gavioli, seguendo le orme del padre Nino) e 

che tocca con questa commessa uno degli 

apici del suo operato. Dalla sede di Montorio 

Alle radici del restauro
Oltre cinquant’anni di esperienza caratterizzano l’operato di Gavioli Restauri, 
azienda abruzzese impegnata su vari fronti. Compreso il Quirinale

al Vomano, le maestranze aziendali operano in buona parte dell’Italia 

centrale: la Gavioli Restauri è specializzata nel restauro in categoria 

Og2 (classifica illimitata) e Os2a (classifica IV bis) oltre a possedere la 

Og 1 e Os21. E fra gli oltre 400 lavori svolti nell’arco di mezzo secolo ci 

sono restauri importanti al patrimonio monumentale di molte località 

italiane (chiese, palazzi nobiliari, castelli, teatri, pavimenti musivi), anche 

a seguito dello sciame sismico che ha interessato la nostra Penisola, 

come nel caso dei terremoti a L’Aquila del 2009 e nel centro Italia nel 

2016-2017. Oggi Gavioli Restauri conta una quindicina di cantieri aperti 

e vanta un centinaio di operatori specializzati, fra personale interno e 

collaborazioni esterne: restauratori, ingegneri, archite﬙i, operai… “La 

tecnologia è sempre più importante - so﬙olinea Nino Gavioli, che con il 

fratello Fabio continua la tradizione di famiglia alla guida dell’azienda 

- Anche se operiamo su edifici storici, le tecniche di lavorazione evolvono 

sempre: pur mantenendo la massima conoscenza di un bene al fine di 

preservare l’integrità storica, ci approcciamo sempre a nuove soluzioni, 

innovative e basate su supporto scientifico”. Uno sguardo costantemente 

rivolto al futuro, che non manca però di basarsi su radici solide: “Per 

questo - chiude Gavioli - vorrei esprimere un sentito ringraziamento a mio 

nonno Nino (che non è più tra noi), a mio padre Dino e mia madre Gilda 

per l’insegnamento che mi hanno dato sin da piccolo, volto al sacrificio e 

all’umiltà sul lavoro. Nonché a mio fratello Fabio e a tu﬙i i collaboratori 

che hanno prestato per molti lustri la loro opera, collaborando alla 

realizzazione dei lavori, alla crescita e allo sviluppo aziendale”. 

La famiglia Gavioli 

Pur mantenendo la massima 
conoscenza di un bene, Gavioli 
Restauri si approccia sempre 
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Se﬙antacinque anni di a﬙ività, tre 

generazioni e una fortissima connessione 

con il territorio in cui è nata e dove 

tu﬙ora ha sede: queste sono le fondamenta 

su cui poggia Caart Srl, fabbrica di articoli 

religiosi e turistici di qualità in provincia di 

Teramo e unica nel suo se﬙ore in Abruzzo ad 

avere ricevuto il marchio Doc nel 1991. Una 

storia iniziata nel 1950, da una bancarella nel 

piazzale del Santuario di San Gabriele a Isola 

del Gran Sasso con Massimo Lucci, ambulante 

di articoli religiosi, e sua moglie Palmina Galli; 

insieme, i due coniugi hanno creato una grande 

famiglia e una florida a﬙ività, giunta oggi alla 

terza generazione. 

“All’inizio mio padre ordinava le stampe dei 

santini e dalla prima domenica di maggio 

facevamo tu﬙e le feste d’Abruzzo. Ogni 

se﬙imana, il lunedì smontavamo gli articoli 

della festa appena trascorsa e preparavamo 

quelli per la successiva. All’epoca i santini si 

La qualità artigianale, la forza 
di un’industria di famiglia
Caart, fabbrica di articoli religiosi e turistici, con i suoi 75 anni di attività 
racconta una storia di ingegno, valori familiari e legame con il territorio

tagliavano con le forbici e impiegavamo giorni interi” racconta Giancarlo 

Lucci. Oggi, al timone ci sono i figli dei fondatori, ovvero Giancarlo, Romeo e 

Ignazio e, al loro fianco, i nipoti, la terza generazione di un’azienda che ha 

basato la sua forza sulla famiglia e che tu﬙ora punta molto sul legame di 

fiducia con i clienti e con il territorio. L’impegno nei confronti di quest’ultimo 

rappresenta un valore aggiunto per i Lucci, poiché espressione di 

quell’ingegno tipicamente italiano che, nei momenti difficili come quello 

del covid, ha permesso di condurre l’azienda lontana da venti di crisi grazie 

alla capacità di sapersi reinventare.

Oggi, con due sedi, una amministrativa e commerciale e una produ﬙iva, “la 

Caart produce ogge﬙i di qualità artigianale, ma con numeri industriali e 

questo è fru﬙o di una storia di know-how e conoscenza approfondita del 

se﬙ore. Dallo studio alla realizzazione del proge﬙o fino alla produzione, 

ogni articolo Caart è made in Italy e personalizzato secondo le richieste 

dei clienti, grossisti e santuari, alcuni dei quali stanno con noi da oltre 

quarant’anni”, racconta Ignazio Lucci. La costante ricerca di soluzioni e 

tecnologie innovative consente di mantenere standard qualitativi elevati 

con focus sui cambiamenti di un mercato che mostra di apprezzare ancora 

il made in Italy. La Caart, infa﬙i, commercializza i suoi prodo﬙i in Italia, in 

Europa e, in generale, in tu﬙i e cinque i continenti, quindi anche Australia, 

Usa, Sud America e Sud-Est asiatico con Cina, Filippine e Corea. 

La famiglia Lucci alla Fiera Devotio 2026                      
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